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PARTE SECONDA

________________________
Atti e Comunicazioni degli Enti Locali________________________

COMUNE DI BARI

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli-
cato nel B.U. n. 167 suppl. del 18.9.91.

STATUTO DELLA CITTÀ DI BARI

Testo approvato nella seduta
di C.C. del 21.12.2000

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Bari comunità aperta

1. La città di Bari, capoluogo della regione Puglia,
è una comunità aperta a uomini e donne. anche di
diversa cittadinanza e apolidi.

2. Bari, luogo tradizionale di incontri e di scambi,
ha la vocazione di legare civiltà, religioni e culture
diverse, in particolare quelle del Levante e quelle
Europee.

3. li Comune riconosce in “ Bari vecchia “, protesa
verso il mare, la matrice della propria identità storica,
impegnandosi ad assicurare il recupero e la valoriz-
zazione di tutti i suoi aspetti tradizionali: sociali,
ambientali, religiosi, economici, architettonici ed
artistici.

Art. 2
Il Comune di Bari

1. Rappresenta la comunità locale, ne cura gli inte-
ressi, ne promuove lo sviluppo sociale, culturale ed
economico, nel pieno rispetto delle compatibilità
ambientali; favorisce la partecipazione del governo
della città, incoraggiando la formazione e l’esercizio
della solidarietà civica.

2. Concorre con lo stato e altre istituzioni a pro-
muovere il più efficace assolvimento delle funzioni
proprie del capoluogo di regione, deputato, anche per
la sua collocazione geografica, ad agire quale polo di
riferimento dello sviluppo del Mezzogiorno, del
Mediterraneo e dei Balcani.

3. Ha un proprio gonfalone e un proprio emblema
che sono quelli storicamente in uso.

Art. 3
Principi Fondamentali

1. Il Comune è un ente democratico che riconosce
l’unità della Nazione e la sovranità dello Stato su
basi federaliste e solidali.

Esso, è dotato d’autonomia statutaria, normativa,
organizzativa ed amministrativa. Ha, inoltre, autono-
mia impositiva e finanziaria nei limiti del presente
Statuto, dei propri Regolamenti e delle leggi di coor-
dinamento della finanza pubblica. In quest’ambito,
l’autonomia impositiva potrà tenere conto delle spe-
cifiche esigenze di categorie di persone che versano
in condizioni di particolare disagio.

Considera la persona umana come l’unico parame-
tro di valutazione del sistema sociale e politico.

2. Sostiene e promuove l’affermazione dei diritti
umani, la cultura della pace, della cooperazione inter-
nazionale e dei l’integrazione etnico-cuilturale, ispi-
randosi ai principi dell’unità e dell’integrazione del-
l’Unione Europea.

3. Nel rispetto del principio della sussidiarietà, è
titolare di funzioni proprie e di quelle conferitegli
dallo Stato e dalla Regione, sostiene le autonomie
locali e promuove il decentramento amministrativo.

4. Si pone come sistema al servizio dei cittadini/e
secondo i principi della trasparenza, della imparzia-
lità, della efficienza, della buona amministrazione.
Impronta la propria iniziativa alla programmazione
economica-finanziaria in raccordo con gli obiettivi
generali indicati dalla Regione, utilizzando i contri-
buti delle rappresentanze sociali. culturali, economi-
che e sindacali.

5. Esercita le proprie funzioni assicurando e pro-
muovendo la più ampia partecipazione dei cittadini/e,
singoli/e associati/e alle scelte politiche e ammini-
strative che li riguardano.

6. Garantisce forme di integrazione fra gli istituti
della democrazia rappresentativa e le esperienze di
cittadinanza attiva, volte ad assicurare moduli di
democrazia diretta nella dimensione locale.

7. Tutela e valorizza l’identità e la specificità socio
- ambientali e storico - culturali di ogni quartiere cit-
tadino, riconoscendo agli organismi circoscrizionali
il ruolo di strumento primario per la crescita di Bari
attraverso la sua gente.

8. Tutela e valorizza le diverse realtà etniche, lin-
guistiche, culturali, religiose e politiche presenti nella
città, rifacendosi ai valori della solidarietà e dell’ac-
coglienza, in conformità alle tradizioni storiche della
città e alla sua vocazione di città aperta.

9. Promuove azioni per favorire pari opportunità
per le donne e per gli uomini. Promuove il coordina-
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mento di tempi e modalità della vita urbana per
rispondere alle esigenze dei cittadini/e, della fami-
glia, dei lavoratori e delle lavoratrici, con particolare
riferimento alla disciplina degli orari degli esercizi
commerciali, dei servizi pubblici e degli uffici perife-
rici delle amministrazioni pubbliche. A tal fine il
Comune si avvale dell’apporto partecipativo della
Consulta delle donne ed opera in concertazione con
le organizzazioni sindacali, con le associazioni
imprenditoriali e con quelle rappresentative degli
utenti e dei consumatori.

Ispira la propria attività all’affermazione di pari
opportunità professionali, sociali, culturali e politiche
e, in particolare, al superamento di qualsiasi forma di
discriminazione etnica, religiosa, fra i sessi e nei con-
fronti delle diverse comunità.

10. Tutela e promuove lo sviluppo delle persone,
con riferimento a situazioni di particolare disagio o
svantaggio, attivando un sistema di solidarietà socia-
le, anche attraverso l’apporto del volontariato laico e
religioso, dell’associazionismo e dei terzo settore con
lo scopo di realizzare effettive condizioni di benesse-
re e di sicurezza sociale, salvaguardando le locali tra-
dizioni storiche e culturali.

11. Attua politiche sociali di tutela e sostegno del-
la famiglia. Promuove la difesa della infanzia e la
formazione dei minori, nonché azioni positive per
favorire l’inserimento dei giovani nel mondo dei
lavoro.

Garantisce agli anziani l’accoglienza e il sostegno
necessario, assicurando loro le condizioni per lo svi-
luppo della persona e per l’effettiva partecipazione
alla vita della città.

Incrementa gli spazi pubblici di ricreazione, di
socialità e di pratica sportiva, agevolando la fruizione
da parte dei cittadini di ogni età e condizione econo-
mica degli impianti e delle strutture di proprietà
comunale.

12. Riconosce all’istruzione un ruolo fondamenta-
le ed opera di concerto con le istituzioni scolastiche.
affinché sia reso effettivo il diritto allo studio ed alla
formazione permanente dei cittadini, concorrendo a
realizzare un sistema che garantisca, per tutti e per
tutte le età, pari opportunità di istruzione, cultura e
quindi di lavoro.

13. Si impegna a rimuovere particolari situazioni
di povertà ed emarginazione, sviluppando un effi-
ciente servizio dì assistenza e recupero sociale, teso
anche alla prevenzione della devianza minorile, in
concorso con altri soggetti pubblici, privati e dei
volontariato operanti nel settore.

14. Agisce per assicurare il diritto alla casa di ogni
cittadino e idonee soluzioni alloggiative per la popo-
lazione studentesca non residente, incentivando il
pieno utilizzo del patrimonio immobiliare esistente.
Favorisce lo sviluppo di un equilibrato mercato delle
locazioni.

15. Sostiene e promuove, anche in concorso con lo
Stato, la Regione, la Provincia, l’Unione Europea e le
altre Istituzioni, la crescita e lo sviluppo economico e
sociale della propria comunità. valorizzando l’inizia-
tiva imprenditoriale dei privati per la realizzazione
dell’interesse collettivo, anche attraverso il sostegno
di forme di associazionismo, di cooperazione e di
programmazione negoziata, per il superamento di
condizioni di squilibrio economico, sociale e territo-
riale.

16. Sostiene le attività industriali, il commercio,
l’artigianato, il turismo, i servizi finanziari e tecnolo-
gici.

A tal fine promuove la concertazione e la più
ampia collaborazione, nel rispetto delle reciproche
autonomie, con le altre Istituzioni ed Enti; in partico-
lare con Organi dello Stato, Università, Centri e Isti-
tuti di Ricerca, Ente Fiera del levante, Camera di
Commercio, ASI e Autorità Portuale di Bari, al fine
di incentivare ed agevolare il sistema produttivo
locale.

17. Promuove e favorisce la formazione professio-
nale finalizzata all’accesso o al reinserimento nel
mondo del lavoro, anche in chiave di prevenzione e
di recupero sociale.

18. Promuove forme di collaborazione e coopera-
zione con i Comuni vicini attraverso la costituzione
di unioni e/o consorzi, previsti dalla legge.

19. Promuove e tutela il corretto assetto del territo-
rio, privilegiando interventi di recupero e riqualifica-
zione urbana e naturalistica, mirando alla prevenzio-
ne e all’eliminazione di tutte le fonti di inquinamen-
to, nel contesto di un uso sostenibile delle risorse
ambientali, naturali e paesaggistiche, al fine di garan-
tire il diritto ad una migliore qualità della vita.

20. All’interno del suo territorio, nei limiti della
sua potestà autorizzativa, non consente l’installazione
di centrali nucleari e lo stazionamento di ordigni
nucleari e/o di scorie e materiali radioattivi.

21. Salvaguarda l’igiene urbana, il diritto alla salu-
te e alla sicurezza sul lavoro, promuovendo una dif-
fusa educazione sanitaria per una efficace attività di
prevenzione. Opera per l’abbattimento delle barriere
architettoniche. Tutela la convivenza delle diverse
specie e delle biodiversità.

22. Promuove, anche di concerto con il sistema
scolastico, iniziative di sensibilizzazione diffusa al
fine di favorire la corretta convivenza tra uomo e ani-
male. Disciplina la tutela degli animali, condanna gli
atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il
loro abbandono.

23. Opera, con le altre istituzioni europee, nazio-
nali e locali per la realizzazione di un sistema inte-
grato del territorio urbano e metropolitano, che resti-
tuisca la città al suo naturale rapporto con il mare e
garantisca l’efficienza dei servizi e la sicurezza dei
cittadini e delle cittadine.
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TITOLO II
ORGANI DEL COMUNE COMPETENZE

Art. 4
Organi del Comune

Sono organi dei Comune il Consiglio Comunale, il
Sindaco e la Giunta Municipale, i Consigli Circoscri-
zionali.

Le relative competenze sono stabilite dalla legge e
dal presente Statuto. Per le Circoscrizioni anche dal
relativo Regolamento.

Art. 5
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale, dotato di autonomia
organizzativa, funzionale e contabile, è l’organo di
indirizzo e di controllo politico - amministrativo.
Esso esercita le podestà e le competenze previste dal-
la legge e svolge le sue attribuzioni, conformandosi
ai principi e secondo le modalità stabilite nello Statu-
to e nelle norme regolamentari. Indirizza l’attività
dell’Ente alla trasparenza, alla legalità ed alla pubbli-
cità, al fine di assicurare il buon andamento e l’im-
parzialità dell’azione amministrativa.

2. Il Consiglio comunale ha la competenza esclusi-
va nell’emanazione dei seguenti atti fondamentali:
a) Statuto del Comune, delle Aziende Speciali e

relative variazioni; regolamenti e relative varia-
zioni; salvo quelli espressamente previsti dalla
Legge di competenza di altri organi.

b) Programmi, piani finanziari, relazioni revisionali
e programmatiche, piani triennali ed elenco
annuale dei lavori pubblici, piani territoriali, piani
urbanistici e relativi programmi annuali e plurien-
nali di attuazione, deroghe ai piani territoriali e
urbanistici, comprese le autorizzazioni al rilascio
di concessioni edilizie in deroga agli strumenti
urbanistici generali e attuativi, bilanci annuali e
pluriennali e relative variazioni di bilancio appro-
vate dalla Giunta comunale nei casi espressamen-
te previsti dalla legge, rendiconto, pareri da ren-
dere per dette materie.

c) Atti necessari alla istituzione, disciplina e funzio-
ne degli organi di Decentramento e partecipazio-
ne dei cittadini.

d) Definizione delle linee essenziali di organizzazio-
ne dell’Ente e dei criteri per il dimensionamento
della dotazione organica in funzione delle esigen-
ze operative dei servizi e dell’attuazione del pro-
gramma politico - amministrativo.

e) Convenzioni tra Comuni e tra Comune e Provin-
cia, approvazione e ratifica di accordi di program-

ma, costruzione e modifica di tutte le forme asso-
ciative e Enti Locali.

f) Tutte le spese che impegnino i bilanci per più
esercizi successivi, escluse quelle relative alle
locazioni di immobili e alla somministrazione e
fornitura dei beni e servizi a carattere continuati-
vo.

g) Acquisti e alienazione immobiliari, relative per-
mute, appalti e concessioni che non siano espres-
samente previsti in atti fondamentali dei Consi-
glio o che ne costituiscano mera esecuzione e che,
comunque, non rientrino nella ordinaria ammini-
strazione di funzioni e servizi di competenza della
Giunta. dei Segretario o di altri funzionari.

h) Atti di indirizzo da osservare da parte delle azien-
de pubbliche, delle istituzioni, delle società, degli
Enti dipendenti sovvenzionati o sottoposti a vigi-
lanza; assunzione diretta di pubblici servizi, costi-
tuzione di istituzioni. di aziende speciali e di
società di capitali. acquisti di azioni e quote di
partecipazione societaria . concessione di pubblici
servizi. affidamento di servizi o di attività
mediante concessione.

i) Istituzione e ordinamento dei tributi con esclusio-
ne della determinazione delle relative aliquote;
disciplina generale delle tariffe per la fruizione
dei beni e dei servizi.

j) Contrazione dei mutui non previsti espressamente
in atti fondamentali del Consiglio comunale ed
emissione di prestiti obbligazionari.

k) Definizione degli indirizzi per la nomina e la
designazione dei rappresentanti dei Comune pres-
so Enti, Aziende, ed istituzioni, nonché nomina
dei rappresentanti dei Consiglio presso Enti,
Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente
riservata dalla Legge.

l) Ogni altro atto, parere e determinazione che sia
esplicitamente connesso con il potere dì indirizzo
e controllo politico - amministrativo o sia previsto
dalla Legge quale atto fondamentale di competen-
za dei Consiglio.
Nell’ambito dell’attività di indirizzo, il Consiglio

approva direttive generali e mozioni, anche a conclu-
sione di sessioni indette su particolari materie in rela-
zione all’attività comunale. Può inoltre impegnare la
Giunta a riferire sull’attuazione di specifici atti di
indirizzo.

Il Consiglio, nei modi disciplinati dallo Statuto,
partecipa altresì alla definizione all’adeguamento e
alla verifica periodica dell’attuazione delle linee pro-
grammatiche da parte dei Sindaco e dei singoli
Assessori, nonché all’approvazione del Bilancio di
mandato.

Il Consiglio è convocato e presieduto dal Presiden-
te, che ne regola i lavori.

La prima adunanza del nuovo Consiglio Comunale
è convocata dal Sindaco nel termine di dieci giorni
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dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro
dieci giorni dalla convocazione. Essa è presieduta dal
Consigliere anziano fino alla elezione del Presidente
del Consiglio.

Il Consiglio si riunisce almeno una volta al mese.
Quando lo richieda il Sindaco o almeno un quinto

dei Consiglieri, il Presidente dei Consiglio è tenuto a
riunire il Consiglio entro e non oltre venti giorni pri-
ma dalla richiesta, inserendo all’ordine dei giorno le
relative questioni che, ove corredate da proposte di
atti deliberativi su materie di competenza consiliare,
vanno tempestivamente sottoposte ai pareri previsti
dalla Legge che dovranno essere formulati entro tre
giorni dalla ricezione.

Il Consiglio definisce, entro trenta giorni dall’inse-
diamento, gli indirizzi per la nomina e designazione
dei rappresentanti dei Comune presso Enti, Società,
Aziende e Istituzioni, e delibera le nomine che la leg-
ge attribuisce alla sua competenza.

Nel Bilancio dei Comune sono stanziate, su appo-
sito capitolo, le risorse finanziarie all’espletamento di
tutte le funzioni relative al funzionamento dei Consi-
glio Comunale, dell’Ufficio di Presidenza e delle
Commissioni Consiliari. La gestione di dette risorse è
disciplinata dal Regolamento consiliare.

Art. 6
Presidente dei Consiglio

Il Presidente rappresenta il Consiglio.
Il Consiglio, subito dopo aver provveduto alla

convalida dei Consiglieri, elegge, nel suo seno, il
Presidente, con votazione segreta a maggioranza dei
due terzi dei Consiglieri assegnati.

Nel caso di esito negativo, si procede con altre due
votazioni, da effettuarsi nelle due successive distinte
sedute, da tenersi a distanza di non più di dieci giorni
l’una dall’altra. Se alla terza votazione da svolgersi
comunque entro trenta giorni dalla prima, nessun
candidato ottiene la maggioranza qualificata dei due
terzi dei Consiglieri assegnati, si procede subito al
ballottaggio fra i due candidati più suffragati nel ter-
zo scrutinio, risulta eletto colui che raccoglie il più
alto numero di voti o, in caso di parità, il più anziano
di età.

Il Presidente convoca e presiede la Conferenza dei
Capigruppo, garantisce il collegamento istituzionale
tra Sindaco e i Gruppi consiliari , cura la programma-
zione dei lavori dei Consiglio comunale e l’uso del-
l’aula consiliare, se richiesta da terzi, coordina le atti-
vità delle Commissioni consiliari e gli uffici preposti
al supporto e al l’organizzazione delle attività dei
Consiglio.

Assicura un’adeguata e preventiva informazione ai
Gruppi e ai singoli Consiglieri sulle questioni sottopo-
ste al Consiglio, nei modi previsti dal Regolamento.

Art. 7
Vice Presidente

Il Consiglio subito dopo l’elezione del Presidente,
con le stesse modalità previste per l’elezione dei
Presidente, elegge un Vice Presidente, scelto tra i
Consiglieri di opposizione se il Presidente è espres-
sione della maggioranza o viceversa. Il Vice Presi-
dente sostituisce, con le stesse funzioni, il Presidente
in caso di assenza o impedimento temporaneo,
dimissioni o decadenza dello stesso; partecipa alla
Conferenza dei Capigruppo. In caso di assenza,
vacanza, impedimento anche dei Vice Presidente, le
funzioni dei Presidente vengono svolte dal Consi-
gliere anziano.

Art. 8
Ufficio di Presidenza

Il Presidente e il Vice Presidente durano in carica
fino allo scioglimento anticipato del Consiglio per
una delle cause previste dalla legge, ovvero fino alla
elezione del nuovo Consiglio, salvo il caso di dimis-
sioni o decadenza.

Il Presidente può essere revocato con mozione di
sfiducia approvata con votazione segreta a maggio-
ranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati, nel caso
di sua elezione a maggioranza qualificata e a maggio-
ranza assoluta nel caso di sua elezione a seguito di
ballottaggio. Analoga procedura si segue nel caso di
sfiducia del Vice Presidente. Il Presidente ed il Vice
Presidente costituiscono l’Ufficio di Presidenza. Le
nonne relative alle funzioni, alla dotazione organica e
finanziaria, nonché all’organizzazione dell’Ufficio di
Presidenza sono contenute nel Regolamento del Con-
siglio Comunale.

Art. 9
Gruppi Consiliari

1. All’atto dell’insediamento del Consiglio comu-
nale, le rappresentanze politiche consiliari si costitui-
scono in Gruppi corrispondenti alle liste nelle quali i
singoli Consiglieri/e sono risultati eletti/e.

2. Il Consigliere/a, sia che intenda appartenere ad
un Gruppo diverso da quello espresso dalla lista in
cui è risultato eletto, sia che intenda costruire con
altri Consiglieri/e un Gruppo autonomo, deve dame
espressa comunicazione al Consigliere/a anziano/a -
ovvero al Presidente dell’Assemblea, se questo già
eletto - nonché al Segretario Generale. il Consiglie-
re/a che non aderisca ad alcun Gruppo, è iscritto
d’ufficio nel Gruppo Consiliare Misto.

3. Possono essere costituiti Gruppi consiliari auto-
nomi rispetto a quelli corrispondenti alle liste eletto-
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rali che abbiano riportato almeno un Consigliere, a
condizione che siamo composti da almeno tre Consi-
glieri.

4. Il Bilancio dei Comune prevede, per le attività
dei gruppi, risorse finalizzate allo svolgimento del-
l’attività istituzionale, in proporzione alla loro consi-
stenza numerica. I Gruppi consiliari dispongono di
locali, attrezzature, servizi e personale in rapporto
alla loro consistenza numerica.

Art. 10
Coordinatore delle Opposizioni

Gli schieramenti delle forze politiche risultati
minoranze nella competizione elettorale possono
designare all’unanimità il Coordinatore delle opposi-
zioni. Le funzioni dei Coordinatore sono disciplinate
dal Regolamento del Consiglio Comunale.

Art. 11
Conferenza dei Capigruppo

1. Costituiti i Gruppi Consiliari, ciascun di essi
elegge nel proprio seno un Capogruppo, dandone
immediata comunicazione al Presidente - ovvero al
Consigliere/a Anziano/a prima dell’elezione del Pre-
sidente - nonché al Segretario Generale e allegando a
quest’ultima comunicazione il verbale di elezione sti-
lato nel corso della riunione del Gruppo.

2. Sulla base delle comunicazioni pervenute, viene
costituita la Conferenza dei Capigruppo presieduta
dal Presidente dell’assemblea, ovvero dal Consiglie-
re/a Anziano/a sino all’elezione dei Presidente.

3. In caso di mancata comunicazione ai sensi dei
comma precedenti si considera Capogruppo il com-
ponente più anziano di età nell’ambito del gruppo
consiliare.

4. La conferenza dei Capigruppo ha il compito di
programmare e organizzare i lavori del Consiglio, di
predisporre l’Ordine dei Giorno in relazione alle
richieste del Sindaco e della Giunta, ovvero dei Con-
siglieri/e nonché di decidere l’ordine di trattazione
delle diverse questioni. E’ fatta salva la convocazione
da parte dei Presidente del Consiglio nel caso di
urgenza.

5. La conferenza dei Capigruppo adotta le proprie
decisioni all’unanimità; ove questa non si realizzi,
provvede il Presidente sulla base dell’orientamento
prevalente.

6. Le decisioni così assunte, che riguardano l’orga-
nizzazione dei lavori del Consiglio e l’ordine di trat-
tazione delle diverse questioni, sono vincolanti; deci-
sioni alternative possono essere adottate a maggio-
ranza dal Consiglio comunale, su richiesta anche di
un solo Consigliere comunale.

Art. 12
Regolamenti comunali

I Regolamenti Comunali devono rispettare i prin-
cipi stabiliti dalla legge e dallo Statuto.

Essi sono adottati dal Consiglio Comunale con
deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati e disciplinano l’organizzazione
e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi
di partecipazione e di Decentramento, il funziona-
mento degli Organi e l’esercizio delle funzioni.

Art. 13
Regolamento Consiliare

1 Il Regolamento del Consiglio Comunale disci-
plina, in particolare
a) il funzionamento dei Consiglio e delle sue Com-

missioni, permanenti e speciali;
b) la pubblicità dell’attività Consiliare e delle Com-

missioni;
c) i procedimenti relativi alle nomine e alle designa-

zioni di competenza consiliare;
d) l’esercizio delle funzioni consiliari di indirizzo e

di controllo;
e) il procedimento per l’esame delle deliberazioni

attinenti alla variazione di Bilancio adottate dalla
Giunta in via d’urgenza;

f) i rapporti con gli organi regionali di controllo;
g) l’esercizio delle funzioni di indirizzo nei confron-

ti di istituzioni ed aziende speciali;
h) i. procedimenti relativi ai rapporti tra il Consiglio

e le Istituzioni esterne al Comune;
i) le garanzie per le minoranze relative all’esercizio

dei diritti ed alla partecipazione, alla vita ed alla
dialettica democratica;

l) la gestione delle risorse per il funzionamento del
Consiglio e dei Gruppi Consiliari regolarmente
costituiti;

m) i diritti e i doveri dei Consiglieri Comunali, il loro
diritto di accesso alla pubblicità della situazione
patrimoniale dei Consiglieri

n) il numero dei Consiglieri comunali necessario per
la validità delle sedute che comunque non potrà
essere inferiore a un terzo dei Consiglieri asse-
gnati al Comune senza computare a tal fine il Sin-
daco.
2 Il Regolamento Consiliare determina la qualifi-

cazione delle maggioranze nelle votazioni e si attiene
ai seguenti criteri e principi:
a) disciplinare in modo distinto i diritti e i doveri dei

singoli Consiglieri, dei Gruppi Consiliari, dei Sin-
daco e della Giunta Comunale in Consiglio, dei
soggetti legittimi a rappresentare in Consiglio i
titolari dei diritti di partecipazione;
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b) verificare l’attuazione del programma della Giun-
ta Comunale nei tempi da essa stabiliti, salvo il
diritto di tutti i Gruppi Consiliari ad esprimere le
proprie valutazioni su ciascuna parte dei pro-
gramma;

c) prevedere un’apposita sessione consiliare per l’e-
same annuale dell’attuazione degli istituti di par-
tecipazione;

d) assicurare, nei casi contemplati dagli articoli 42.3
e 25.3 dei presente Statuto, che un rappresentante
dei promotori, nei casi di iniziativa popolare o
della Circoscrizione, nei casi di iniziativa dei rela-
tivo Consiglio, possa illustrare la proposta di deli-
berazione se previamente autorizzato dal presi-
dente del Consiglio Comunale, sentita la Confe-
renza dei Capi Gruppo.

Art. 14
Commissioni Consiliari Permanenti

Il Consiglio Comunale istituisce con apposite deli-
berazioni le Commissioni permanenti. Composizio-
ne, organizzazione e funzionamento delle predette
Commissioni sono definiti dal Regolamento. Le
Commissioni consiliari permanenti esprimono pareri
obbligatori sugli atti di competenza consiliare nei ter-
mini di cui al Regolamento.

Esse svolgono, nei confronti del Consiglio, funzio-
ni istruttorie, referenti e di iniziativa.

Alle Commissioni sono trasmesse in funzione
cognitoria le deliberazioni della Giunta Municipale e
le determinazioni dirigenziali.

Il Consiglio Comunale istruisce, altresì, le Com-
missioni Speciali permanenti “Pari Opportunità” e
“Decentramento”, disciplinate dai relativi regola-
menti.

Art. 15
Commissioni di Indagine

1) Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta
dei propri membri, su richiesta di un terzo dei Consi-
glieri comunali o di almeno tre Consigli di Circoscri-
zione, può istituire al suo interno Commissioni non
permanenti di indagine sull’attività dell’Amministra-
zione. Esse hanno potere di istruttoria amministrati-
va, in particolare di esame di tutti i documenti ritenu-
ti utili per l’esercizio della funzione ispettiva.

2) Tali commissioni sono costituite in rapporto
alla composizione dei Gruppi Consiliari e devono
riferire in Consiglio entro trenta giorni dalla conclu-
sione della propria attività, che sarà disciplinata dal
Regolamento Consiliare.

Art. 16
Commissioni Consiliari di Controllo

1. Il Consiglio Comunale istituisce con propria
delibera. approvata, a maggioranza assoluta dei Con-
siglieri assegnati, le seguenti Commissioni Consiliari
permanenti di controllo e garanzia:

1. Commissione per la trasparenza e controllo stra-
tegico con il compito di:
• Stimolare e monitorare la progressiva costruzione

di en congruente sistema di controlli interni, in
linea con le indicazioni del D.L.vo 286/99;

• Verificare l’efficacia degli strumenti di program-
mazione, di controllo e di valutazione predisposti
e stimolarne il miglioramento e l’evoluzione;

• Garantire al Consiglio la disponibilità di idonei
strumenti di valutazione e controllo strategico veri-
ficando che la stesura degli atti fondamentali sui
quali il Consiglio stesso è chiamato a deliberare sia
informata all’applicazione di questi strumenti.
2 Commissione sulla qualità dei servizi:
Con funzioni di valutazione e verifica della qualità

dei servizi pubblici, comunque affidati, dei criteri di
erogazione e delle modalità di gestione degli stessi.

La Presidenza delle Commissioni è attribuita a
Consiglieri appartenenti ai Gruppi di opposizione.

La composizione, le modalità del controllo e della
garanzia, i poteri sono stabiliti dal Regolamento.

Le commissioni presentano annualmente al Consi-
glio una relazione sull’attività svolta.

Art. 17
Consiglieri Comunali

I Consiglieri Comunali sono amministratori locali
e rappresentano l’intera comunità barese. Assumono
la carica con la proclamazione degli eletti ovvero con
la delibera di surroga.

E’ Consigliere anziano colui che nell’elezione ha
ottenuto il maggior numero di voti, costituito dalla
somma dei voti di preferenza e di quelli di lista, con
esclusione dei candidati alla carica di Sindaco procla-
mati Consiglieri. A parità di voti le funzioni sono
esercitate dal più anziano di età.

I Consiglieri Comunali, nell’esercizio del loro
potere di iniziativa, possono formulare interrogazio-
ni. interpellanze, mozioni e risoluzioni su tutte le atti-
vità dei Comune. Il Sindaco e gli Assessori dallo
stesso delegati rispondono verbalmente in Consiglio,
ovvero per iscritto entro il termine di trenta giorni. 1
Consiglieri hanno, altresì, diritto di presentare propo-
ste di deliberazione per le materie di competenza del
Consiglio comunale.

Le modalità di espletamento delle funzioni di ini-
ziativa e controllo dei Consiglieri Comunali sono dal
Regolamento Consiliare.
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I Consiglieri Comunali hanno diritto alla copia
degli atti, dei provvedimenti e dei verbali di tutti gli
organi del. Comune, utili allo esercizio delle loro
funzioni, nonché, con l’unico limite dei segreto d’uf-
ficio, delle aziende, delle società, dei consorzi, delle
istituzioni, delle fondazioni partecipate dal Comune,
con le modalità previste dall’apposito Regolamento.

I Consiglieri hanno, altresì, diritto ad ottenere dal
Presidente dei Consiglio tutte le preventive. adeguate
e necessarie informazioni sulle questioni sottoposte
all’esame dei Consiglio Comunale. Le convocazioni
dei Consiglio e le comunicazioni ufficiali connesse
all’esercizio delle funzioni sono recapitate nel domi-
cilio eletto del Consigliere Comunale nell’ambito del
territorio comunale.

Ogni Consigliere è tenuto, al fine di garantire la
trasparenza, a comunicare annualmente i propri red-
diti nei termini stabiliti dal Regolamento.

Ai Consiglieri spetta un gettone di presenza per la
partecipazione a ciascuna seduta di Consiglio e di com-
missioni, ovvero, a richiesta un’indennità di funzione.
Gli importi, i limini, le modalità di trasformazione dei
gettoni di presenza in indennità di funzione sono stabi-
liti dalla legge e gai Regolamento Consiliare.

Il Comune assicura i propri amministratori e rap-
presentanti contro i rischi connessi all’esercizio del
loro mandato e provvede al rimborso degli oneri
sostenuti nei giudizi civili, contabili e penati in caso
di esito positivo dei processo, ovvero di assoluzione
con formula piena, in forza di provvedimento defini-
tivo.

Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non
interviene per cinque sedute consecutive ai lavori del
Consiglio decade dalla carica. La decadenza è pro-
nunziata dal Consiglio su iniziativa del Presidente del
Consiglio o di un Consigliere, secondo la procedura
prevista dal Regolamento.

Il Consigliere che ha un’interesse proprio o dei
suoi parenti o affini entro il quarto grado nelle que-
stioni al Consiglio, è tenuto ad astenersi dal prendere
parte al dibattito e alla votazione. L’obbligo di asten-
sione non si applica ai provvedimenti normativi o di
carattere generale purché non vi sia correlazione
immediata e diretta tra la deliberazione e specifici
interessi diretti o indiretti del Consigliere.

Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono pre-
sentate al Consiglio, sono irrevocabili, non necessita-
no di presa d’atto e sono immediatamente efficaci
secondo le previsioni e le procedure dei D. Lgs
267/2000 T.U.E.L.

Nel caso di dimissioni e, comunque, in ogni caso
in cui, durante il mandato consiliare, uno o più seggi
rimangano vacanti, questi vengono attribuiti al candi-
dato che nella stessa lista segue immediatamente l’e-
letto.

La surrogazione deve avvenire entro dieci giorni
con deliberazione del Consiglio.

Nel caso di sospensione adottata ex art. 1 L.
18/1/92 nr. 16, il Consiglio, nella prima seduta suc-
cessiva alla notifica dei provvedimento, procede alla
sostituzione temporanea, affidando la supplenza al
primo dei non eletti della lista di appartenenza dei
Consigliere sospeso.

La supplenza ha termine con la cessazione della
sospensione.

Ove sopravvenga la decadenza, si procede alla
surrogazione.

La carica di Consigliere è incompatibile con quella
di Assessore e di rappresentante dei Comune in
aziende, istituzioni ed enti, partecipati dal comune,
oltre che negli altri casi stabiliti per legge.

Art. 18
Indirizzi di Governo

Entro trenta giorni della data di insediamento del
Consiglio Comunale, il Sindaco, sentita la Giunta.
presenta al Consiglio gli indirizzi programmatici con
relativi progetti ed azioni per il mandato politico -
amministrativo.

Il Consiglio partecipa con proprie proposte di ade-
guamento e di modifica o con la verifica annuale del-
lo stato di attuazione dei programma, alla definizio-
ne, all’adeguamento e alla verifica periodica dell’at-
tuazione delle linee programmatiche dei Sindaco pre-
vio esame preventivo, da parte della Commissione di
Controllo e Garanzia “Trasparenza e Controllo strate-
gico” dei relativo documento. Entro i sessanta giorni
precedenti la data dello scioglimento del Consiglio
Comunale, il. Sindaco. sentita la Giunta, presenta al
Consiglio uscente il bilancio di fine mandato con cui:
rendiconta l’azione svolta, con riferimento agli indi-
rizzi generali di governo, alle linee programmatiche,
alle loro evoluzioni ed al loro stato di attuazione.
Esso si deve basare sui concetti di programmazione e
controllo, deve consentire la valutazione dell’azione
amministrativa nel suo complesso e deve attingere
rigorosamente a fonti ufficiali del Comune.

Art. 19
Sindaco

Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le previsioni della legge, che ne disciplina anche
lo status giuridico, le cause di ineleggibilità, di
incompatibilità e di decadenza o cessazione dalla
carica. Rappresenta il Comune ed è responsabile del-
l’Amministrazione nei confronti del Consiglio e del-
l’intera comunità.

Le sue competenze sono stabilite dalla legge.
Il Sindaco in particolare:

a) ha la rappresentanza legale del Comune anche in
giudizio;
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b) esercita e sovrintende all’espletamento delle fun-
zioni statali o regionali delegate dalla legge al
Comune;

c) nomina e revoca, sulla base degli indirizzi stabiliti
per ogni mandato dal Consiglio Comunale, i rap-
presentanti del Comune in enti, aziende, società
ed istituzioni, nel rispetto dell’art. 6 comma 3 D.
Lgs 267/2000 T.U.E.L.

d) nomina e revoca il Segretario Generale e il Diret-
tore Generale;

e) nomina e revoca i responsabili degli uffici e dei
servizi, affida gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna in ragione di esigenze
effettive e verificabili, nomina e revoca gli Asses-
sori;

f) previa informazione al Consiglio comunale, si
attiva per la stipula di accordi di programma e
riferisce semestralmente all’organo consiliare sul-
lo stato di attuazione degli stessi;

g) sovrintende alle verifiche di risultato connesse al
funzionamento dei servizi comunali;

h) coordina, vigila ed indirizza l’attività della Giunta
e delle strutture esecutive e di gestione;

i) sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio
Comunale, nell’ambito dei criteri eventualmente
indicati dalla Regione, sentite le categorie interes-
sate, coordina gli orari dei pubblici esercizi, degli
esercizi commerciali, degli uffici e dei servizi
pubblici, in armonia con le esigenze degli utenti.
Elabora il piano regolatore dei tempi e degli orari
di concerto con gli enti erogatori di servizi pub-
blici e con i responsabili territoriali delle Ammi-
nistrazioni interessate coordinando e riorganiz-
zando gli orari di apertura al pubblico degli uffici
pubblici localizzati sul territorio;

j) promuove le procedure per la costituzione di
unioni e consorzi con altri Comuni. Promuove la
delimitazione dell’area metropolitana d’intesa con
gli altri enti locali interessati e, unitamente al Pre-
sidente dell’Amministrazione Provinciale, avvia il
processo di costituzione della città metropolitana;

k) nomina il Vice Sindaco, e gli Assessori e per par-
ticolari problematiche, temporalmente limitate,
conferisce deleghe ai Consiglieri, comunicandole
al Consiglio. Il Vice Sindaco sostituisce il Sinda-
co nei casi e con le modalità previste dalla legge e
dei Regolamento;

l) provvede ad informare la popolazione di situazio-
ni di pericolo o comunque connesse con esigenze
di protezione civile.

Art. 20
Mozione di sfiducia

La mozione di sfiducia è proposta con atto motiva-
to e sottoscritto da almeno due quinti dei Consiglieri

assegnati, escluso il Sindaco. Essa viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre tren-
ta giorni dalla sua presentazione presso la Segretaria
Generale e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio. La
mozione è approvata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, Sin-
daco escluso, e produce lo scioglimento del Consi-
glio comunale.

La legge disciplina le altre cause di scioglimento
del Consiglio.

Art. 21
Giunta Comunale

La Giunta è organo propositivo e di impulso nei
confronti del Consiglio comunale al quale riferisce
annualmente sulla propria attività.

Essa è costituita dal Sindaco e da un numero di
Assessori compreso tra dodici e quindici, tra i quali il
Vice Sindaco.

La composizione della Giunta deve garantire la
presenza di ambo i sessi.

Viene presentata al Consiglio nella prima seduta
dopo le elezioni.

Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli
indirizzi di governo approvati dal Consiglio comuna-
le, rifacendosi ai principi della trasparenza e dell’effi-
cienza e opera attraverso deliberazioni collegiali.

Formula proposte al Consiglio comunale, adotta
tutti gli atti amministrativi e i provvedimenti non
riservati espressamente dalla legge, dallo Statuto e
dal Regolamento al Consiglio comunale, al Sindaco,
agli organi di Decentramento, ai Dirigenti. Adotta i
Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consi-
glio.

E’ convocata dal Sindaco che la presiede e ne defi-
nisce l’Ordine dei Giorno dei lavori.

Le sedute sono valide con la presenza della mag-
gioranza dei componenti.

Le decisioni vengono adottate a maggioranza; in
caso di parità, prevale il voto di chi presiede.

Il Sindaco, nel caso di nomina, revoca o di dimis-
sioni di uno o più Assessori, deve dame comunica-
zione al Consiglio, nella prima seduta utile.

TITOLO III
DECENTRAMENTO CIRCOSCRIZIONALE

Art. 22
Principi Generali

Il Comune ripartisce il proprio territorio in Circo-
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scrizioni, quali organismi di partecipazione, di con-
sultazione e di gestione di beni e di servizi di base,
nonché di esercizio delle funzioni, delegate dal Con-
siglio Comunale sulla base del principio di sussidia-
rietà.

Art.23
Regolamento per il Decentramento

Il numero, l’estensione territoriale, l’organizzazio-
ne e il funzionamento delle Circoscrizioni e dei loro
Organi sono disciplinati dall’apposito Regolamento,
approvato a maggioranza assoluta dal Consiglio
Comunale, sentito il parere dei Consigli Circoscrizio-
nali esistenti a quel momento.

Lo stesso Regolamento fissa le modalità e il pro-
cedimento delle elezioni degli Organi della Circoscri-
zione, determina le forme di gestione dei beni e dei
servizi di base, precisa le funzioni e le materie dele-
gate, prevede l’istituzione di particolari forme di
autonomia e di partecipazione.

Art. 24
Organi della Circoscrizione

1. I Consigli Circoscrizionali rappresentano le esi-
genze della popolazione delle Circoscrizioni nell’am-
bito dell’unità del Comune.

2. Sono organi della Circoscrizione:
a) il Consiglio Circoscrizionale;
b) il Presidente della Circoscrizione

Essi vengono eletti direttamente dal corpo eletto-
rale

Art. 25
Il Consiglio Circoscrizionale

1. Il Consiglio Circoscrizionale esercita azioni
deliberative e consultive, secondo quanto previsto dal
Regolamento.

Il Consiglio Circoscrizionale esercita un’attività
deliberativa propria nell’esercizio delle funzioni ad
esso delegate nelle materie attinenti i lavori pubblici
e i servizi comunali che si svolgono nelle Circoscri-
zioni, nonché nella gestione dei beni e dei servizi
destinati ad attività assistenziali, scolastiche, cultura-
li, sportive e ricreative.

Le Circoscrizioni esercitano le proprie funzioni
compatibilmente con i programmi di massima appro-
vati dal Consiglio Comunale nei quali sono previsti i
criteri generali, le forme di controllo e di gestione e i
fondi disponibili stanziati nel bilancio.

2. Il Comune è tenuto ad assicurare alle Circoscri-
zioni il personale e le necessarie risorse strutturali e

finanziarie, per l’espletamento dei compiti e delle
funzioni previste nel rispetto del principio di autono-
mia finanziaria, gestionale e programmatoria, attri-
buire alle stesse le modalità di cui al Regolamento.

3. Il Consiglio svolge, inoltre, attività propositiva
riguardo alle materie di competenza degli altri organi
comunali, anche presentando proposte di deliberazio-
ne, sulle quali si pronuncia a maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati.

4. Il Consiglio, infine, ha competenze consultive
nelle materie previste dall’apposito Regolamento sul
decentramento amministrativo.

Art. 26
Il Presidente della Circoscrizione

Il Presidente della Circoscrizione:
a) rappresenta la Circoscrizione;
b) convoca e presiede il Consiglio;
c) svolge le funzioni che gli vengono delegate dal

Sindaco;
d) partecipa alla Conferenza dei Presidenti di Circo-

scrizione, come disciplinata dall’apposito Regola-
mento.

Art. 27
Organismi di supporto circoscrizionale

Il Comune può prevedere, nell’apposito Regola-
mento, organismi di partecipazione popolare e di
supporto all’attività del Consiglio di Circoscrizione
(Consulte territoriali).

Art. 28
Mozione di sfiducia

La mozione di sfiducia al Presidente della Circo-
scrizione è disciplinata dal Regolamento.

Art. 29
Autonomie speciali

Il Comune, salve comunque le disposizioni ineren-
ti la costituzione della città metropolitana, può preve-
dere, nell’apposito Regolamento, particolari e più
accentuate forme di decentramento e di autonomia
funzionale e organizzativa.

Art. 30
Sede della Circoscrizione

1. La sede della Circoscrizione è parte decentrata
della sede comunale.
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I relativi locali devono essere accentrati e situati,
per quanto possibile, in. posizione baricentrica rispet-
to al territorio circoscrizionale.

2. La sede della Circoscrizione comprende i locali
e gli uffici secondo le indicazioni previste nel Rego-
lamento. Inoltre, il Comune assicura ai Consiglieri ed
ai Gruppi Consiliari i locali ed i servizi necessari allo
svolgimento delle loro funzioni.

Art. 31
Nucleo dei Vigili Urbani

E’ istituito il nucleo dei Vigili Urbani in ciascuna
Circoscrizione. In rapporto alle obiettive esigenze del
Territorio, il funzionamento e l’organizzazione dello
stesso è disciplinato dall’apposito regolamento con la
finalità di realizzare il modello di Vigile di Quartiere.

Art. 32
Consiglieri Circoscrizionali

1. I Consiglieri Circoscrizionali sono amministra-
tori locali e rappresentano la comunità dei quartieri
costituenti il territorio della Circoscrizione.

2. Sono eleggibili alla carica di Consigliere di Cir-
coscrizione coloro i quali sono in possesso dei requi-
siti per l’elezione a Consigliere Comunale.

3. Essi assumono la carica con la proclamazione
degli eletti ovvero con la delibera di surroga.

4. I Consiglieri Circoscrizionali hanno diritto a
percepire un gettone di presenza per la partecipazio-
ne ad ogni seduta di Consiglio e di Commissione,
ovvero una indennità di funzione, nei limiti e nei
modi fissati dalla legge e dal Regolamento.

5. Tutto quanto non disciplinato nel presente Sta-
tuto per i Consiglieri Circoscrizionali è demandato
all’apposito Regolamento.

Art. 33
Adunanza generale

1. I Consigli di Circoscrizione possono essere riu-
niti dal Sindaco in Adunanza generale, nel termine
fissato dal Regolamento anche su richiesta di almeno
tre Consigli Circoscrizionali, per trattare questioni
che riguardano più Circoscrizioni.

2. Il voto dell’Adunanza generale, espresso a mag-
gioranza assoluta dagli aventi diritto, vincola il Con-
siglio Comunale a pronunziarsi entro tre mesi in ordi-
ne alle questioni sollevate.

TITOLO IV
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 34
Partecipazione popolare e accesso agli atti

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione
dell’Ente, al fine di assicurarne il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime anche
attraverso l’incentivazione di forme associative e di
volontariato, oltre che nella salvaguardia del diritto
cittadini ad intervenire nel procedimento amministra-
tivo.

3. Gli interessati partecipano ad ogni procedimen-
to relativo all’adozione di atti che incidono nelle loro
situazioni giuridiche soggettive. Le forme di parteci-
pazione si svolgono nel rispetto dei principi stabiliti
dalla legge 241/90 e successive modificazioni ed
integrazioni e sono disciplinate dall’apposito Regola-
mento. Ciascun elettore può agire in giudizio presso
qualunque organo di giurisdizione, facendo valere le
azioni e i ricorsi che spettano al Comune.

In caso di soccombenza, le spese sono a carico di
chi ha promosso l’azione o il ricorso, salvo che il
Comune, costituendosi, abbia aderito alle azioni e ai
ricorsi promossi dall’elettore.

Le associazioni di protezione ambientale di cui
all’art. 13 della legge 08/07/1986 n. 349, possono pro-
porre le azioni risarcitorie di competenza del giudice
ordinario che spettino al Comune, conseguenti a danno
ambientale. L’eventuale risarcimento è liquidato in
favore dell’ente sostitutivo e le spese processuali sono
liquidate in favore o a carico dell’associazione.

Art. 35
Titolari del diritto di partecipazione

1. Le disposizioni del presente titolo si applicano,
oltre che ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del
Comune:
a) ai cittadini residenti, non ancora elettori, che

abbiano compiuto il sedicesimo anno di età;
b) ai cittadini non residenti, ma che nel Comune

esercitino la propria attività di lavoro o di studio;
c) agli stranieri ed agli apolidi residenti nel Comune

di Bari.

Art. 36
Associazionismo

Il Comune, al fine di assicurare la partecipazione
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dei cittadini all’amministrazione dell’Ente, favorisce
e promuove le forme associative che, senza fini di
lucro, operano sul territorio nei vari settori di rilevan-
za sociale.

La Giunta procede a registrare, su istanza di parte,
le associazioni attive in ambito urbano.

Una volta registrate, le associazioni destinatarie di
contributi, sono tenute a presentare annualmente il
loro bilancio.

Il Comune, con apposito regolamento, determina i
criteri di assegnazione alle associazioni che fanno
richiesta di contributi economici, strutture, beni, ser-
vizi e spazi pubblici.

Annualmente il Comune rende pubblico l’elenco
delle associazioni che hanno fruito delle agevolazioni
anzidette con specificazione delle stesse. Le associa-
zioni potranno essere consultate sulle iniziative
comunali relative al settore in cui le stesse operano o
sono competenti.

Art. 37
Volontariato

Il Comune promuove, sostiene ed incentiva l’atti-
vità delle organizzazioni dei volontariato impegnate
nel perseguimento di finalità pubbliche tese, oltre che
alla tutela dell’ambiente, al miglioramento delle con-
dizioni di vita, civile e sociale delle persone, partico-
larmente di quelle emarginate o a rischio di emargi-
nazione.

Il Comune valorizza l’apporto del volontariato
nell’erogazione dei servizi e con apposito Regola-
mento determina i criteri di assegnazione, di contri-
buti economici e strutture, beni e servizi e spazi pub-
blici.

Art. 38
Cooperazione sociale

Il Comune, nel rispetto della Legge nazionale e
regionale, riconosce nelle cooperative sociali il sog-
getto privilegiato per l’attuazione di politiche attive
del lavoro finalizzata a nuova occupazione. Può pre-
vedere forme di interventi volti a favorire l’affida-
mento alle cooperative sociali della fornitura di beni
e servizi e promuove lo sviluppo imprenditoriale del-
la cooperazione sociale.

Art. 39
Consiglio Comunale dei ragazzi

Al fine di coinvolgere i Ragazzi e le Ragazze nella
vita delle istituzioni, promuovendo così la formazio-
ne di una rinnovata coscienza civica, il Comune isti-

tuisce il Consiglio Comunale dei Ragazzi, la cui ele-
zione e il cui funzionamento sono disciplinati da
apposita regolamentazione.

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi delibera con
funzioni consultive, in raccordo con i consigli comu-
nali e circoscrizionali in materia di verde pubblico e
giardini, sport, tempo libero, giochi, cultura e spetta-
colo, pubblica istruzione, assistenza agli anziani, rap-
porti con l’associazionismo e con l’UNICEF, secon-
do i principi della dichiarazione universale dei diritti
del bambino.

Art. 40
Consulte

Sono organismi di partecipazione rappresentative
di libere forme associative, organizza ioni del volon-
tariato, categorie professionali ed economiche, orga-
nizzazioni sindacali, Enti, Istituzioni.

Le Consulte vengono istituite con delibera del -
Consiglio Comunale, adottate a maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati, che stabilisce modalità di
elezione dei Presidente e procedure di convocazione
e di voto.

La Presidenza della Consulta non può essere
assunta da rappresentanti dei Comune. Sono istituite
le seguenti consulte:
- Consulta delle donne
- Consulta dei portatori di handicap
- Consulta giovanile
- Consulta degli Anziani
- Consulta dell’ambiente
- Consulta degli immigrati
- Consulta degli studenti universitari
- Consulta delle associazioni del volontariato e della

cooperazione sociale
- Consulta dello sport.

I rappresentanti delle Consulte presentano annual-
mente al Consiglio Comunale una relazione sull’atti-
vità svolta e sui risultati conseguiti.

Art. 41
Diritto all’informazione e accesso agli atti

1. Il Comune riconosce nell’informazione una del-
le condizioni essenziali per la partecipazione dei cit-
tadini alla vita sociale e politica.

2. Tutti gli atti dell’Amministrazione sono pubbli-
ci, ad esclusione di quelli riservati per espressa indi-
cazione di legge.

3. La pubblicazione avviene mediante affissione in
apposito spazio, facilmente accessibile a tutti, situato,
di norma, nell’atrio del Palazzo Comunale oppure in
appositi spazi indicati dal Sindaco e sul sito Internet
Comunale
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4. L’affissione viene curata dal Segretario Comu-
nale, il quale ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

5. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati in
apposito Regolamento, deve essere disposta l’affis-
sione negli spazi pubblicitari ed ogni altro mezzo
necessario a darne opportuna divulgazione.

6. In nessun caso può essere vietata l’esibizione di
atti di competenza del Consiglio Comunale.

7. Il Comune istituisce l’Ufficio Relazioni con il
Pubblico (URP), anche al fine di consentire l’espleta-
mento delle procedure di cui alla L. n. 241/90, preve-
dendone altresì sezioni distaccate presso le sedi cir-
coscrizionali e dotandolo di strumenti e delle risorse
necessarie per garantire l’efficacia del servizio.

8. Al cittadino contribuente è riconosciuta la
facoltà di chiedere chiarimenti all’Amministrazione
sull’applicazione di disposizioni tributarie a casi con-
creti e personali quando vi sia obiettiva incertezza
sulla corretta interpretazione di norme. In tal caso
l’Amministrazione ha l’obbligo di fornire risposta
scritta e motivata con esclusivo riferimento alle que-
stioni oggetto di interpello.

9. Il Comune, infine, cura la più ampia informa-
zione dei cittadini, con particolare riguardo:
a) ai servizi socio - sanitari, ai dati sullo stato del-

l’ambiente ed alla pianificazione urbana e territo-
riale;

b) alle valutazioni ed ai fattori di impatto ambientale
delle opere pubbliche;

c) all’efficienza, all’efficacia ed economicità degli
investimenti;

d) al bilancio preventivo e consuntivo, in relazione
ai quali indice obbligatoriamente una Conferenza
cittadina, almeno un mese prima delle rispettive
scadenze;

e) alla relazione dei Difensore Civico.

Art. 42
Modalità di partecipazione

1. Interrogazioni.
Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al

Sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi
o aspetti dell’attività amministrativa.

La risposta all’interrogazione deve essere motivata
e resa entro trenta giorni dalla stessa.

2. Petizioni
Chiunque, anche se non residente nel territorio

comunale, può rivolgersi agli organi dell’Ammini-
strazione per sollecitarne l’intervento su questioni di
interesse comune o per esporre esigenze di natura
collettiva.

La raccolta di adesioni alla petizione può avveni-
re senza formalità di sorta in calce al testo compren-
dente le richieste che sono rivolte all’Amministra-

zione, con la sola indicazione dei domicilio dei sot-
toscrittori.

La petizione è rivolta al Sindaco, il quale, entro
quindici giorni, la assegna in esame all’organo com-
petente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consi-
glio Comunale.

Se la petizione è sottoscritta da almeno duecento
persone, l’organo competente deve pronunciarsi in
merito entro trenta giorni dal ricevimento.

Il contenuto della decisione dell’organo competen-
te, unitamente al testo della petizione, è pubblicizzato
mediante affissione negli appositi spazi e, comunque,
in modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i
firmatari del territorio del Comune. Copia viene
inviata ai Gruppi Consiliari.

Se la petizione è sottoscritta da almeno mille per-
sone, ciascun Consigliere Comunale può richiedere,
con apposita istanza rivolta al Presidente del Consi-
glio Comunale, che il testo della petizione venga
posto in discussione nella prima seduta utile di Con-
siglio.

3. Proposte
Le singole persone, le organizzazioni sindacali, gli

organismi rappresentativi degli imprenditori, le asso-
ciazioni ed i comitati esercitano l’iniziativa in ordine
agli atti di competenza del Consiglio Comunale, pre-
sentando una proposta di deliberazione, redatta in
articoli separati ed accompagnati da una relazione
illustrativa, che rechi non meno di tremilacinquecen-
to sottoscrizioni raccolte nelle forme legali nei tre
mesi precedenti al deposito.

Il Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili dei
servizi interessati, trasmette le proposte, unitamente
ai pareri, alla Presidenza del Consiglio entro trenta
giorni dal ricevimento.

Il Presidente informa tempestivamente la Confe-
renza dei Capigruppo, che può sentire i proponenti e
per essi il primo firmatario. Il Consiglio Comunale
deve adottare le proprie determinazioni, in via forma-
le, entro novanta giorni dal ricevimento delle propo-
ste da parte del Sindaco.

Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente al primo firmatario delle proposte.

4. Consultazioni
Il Sindaco autonomamente o su proposta del Con-

siglio Comunale può indire consultazioni della popo-
lazione allo scopo di acquisire pareri e proposte in
merito all’attività amministrativa.

Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito Regolamento.

5. Referendum
Nell’ambito dei Comune possono essere indetti

referendum popolari di tipo consultivo. propositivo e
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abrogativo su materie di esclusiva competenza loca-
le. I referendum consultivi sono intesi a sollecitare
pareri ed orientamenti su iniziative che l’Ammini-
strazione intende intraprendere.

I referendum propositivi sono intesi a proporre
l’inserimento nell’ordinamento comunale di nuove
nonne statutarie o regolamentari ovvero l’adozione di
atti amministrativi generali non comportanti spese.

I referendum abrogativi sono intesi a deliberare
l’abrogazione totale o parziale di nonne regolamenta-
ri o per revocare atti amministrativi a contenuto
generale.

Non è ammesso referendum abrogativo per i
seguenti provvedimenti amministrativi:
- provvedimenti riguardanti elezioni, nomine, deca-

denze e revoche;
- rovvedimenti riguardanti tributi e tariffe;
- provvedimenti riguardanti il bilancio;
- provvedimenti riguardanti lo Statuto e i Regola-

menti comunali;
- provvedimenti riguardanti il PRG e gli strumenti

urbanistici attuativi;
- provvedimenti riguardanti l’organizzazione dei ser-

vizi e le piante organiche;
- provvedimenti riguardanti l’affidamento di servizi

a gestori pubblici o privati ovvero lo scioglimento
delle società partecipate o aziende consortili.
Hanno diritto a partecipare al referendum tutti i

cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune da
almeno sei mesi.

La proposta del referendum si intende approvata
se alla votazione ha partecipato la maggioranza degli
aventi diritto e si è raggiunta la maggioranza dei voti
validi espressa.

Resta esclusa la possibilità di indire referendum su
una materia già oggetto di referendum nell’ultimo
quinquennio.

Il referendum è indetto dal Sindaco, a seguito di
deliberazione del Consiglio Comunale assunta a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, com-
putando il Sindaco, oppure su iniziativa di almeno
cinquemila elettori, legalmente identificati, con firme
depositate presso la Segreteria Generale del Comune
ed accompagnate dal quesito da sottoporre agli elet-
tori e da una relazione illustrativa.

Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di
immediata comprensione e tale comunque da non
generare equivoci.

Le modalità di attuazione sono determinate con
apposito Regolamento adottato dal Consiglio Comu-
nale a maggioranza assoluta dei Consiglieri, compu-
tando il Sindaco.

Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato delle Consultazioni referendarie entro trenta
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto delle stesse.

Il Consiglio Comunale e la Giunta non possono
assumere decisioni contrastanti con l’esito referenda-
rio.

TITOLO V
DIFENSORE CIVICO E TUTORE

CIVICO DELL’INFANZIA

Art. 43
Difensore civico

1. Il Comune di Bari istituisce l’ufficio del difen-
sore civico, al quale spetta l’indennità pari a quella
prevista per gli Assessori comunali;

2. Il Difensore civico è eletto dal Consiglio Comu-
nale con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri
assegnati ed è scelto nell’ambito di una rosa di singo-
le designazioni formulate secondo le modalità di cui
al relativo Regolamento, dalle associazioni e dalle
consulte di cui agli artt. 38 e 42, oltre che dai consi-
glieri comunali. Nella ipotesi di mancato raggiungi-
mento, nelle prime due votazioni, dei quorum innanzi
indicato, sarà sufficiente, nelle votazioni successive,
la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al
Consiglio;

3. Vigila sulla imparzialità, sulla legalità, sulla tra-
sparenza e sul buon andamento delle attività del
Comune, delle aziende, delle società di capitali, delle
istituzioni e delle fondazioni alle quali partecipa il
Comune. In particolare agisce a tutela degli interessi
dei cittadini, anche in forma associata, secondo i
principi contenuti nel presente statuto e sanciti dalla
legge;

4. Giudica, sentita la conferenza dei Capigruppo,
sull’ammissibilità delle richieste referendarie e di ini-
ziativa popolare;

5. Può altresì intervenire, con indagini e suggeri-
menti, anche nelle procedure di controllo di gestione,
informando gli organi interessati;

6. L’ufficio del Difensore Civico, istituito e incar-
dinato nell’ambito dell’organizzazione comunale, è
dotato di autonomia funzionale, di idonee strutture ed
adeguate risorse.

7. Al Difensore civico si applicano le cause di ine-
leggibilità e di incompatibilità previste dalla legge
per il consigliere comunale. L’apposito Regolamento
può prevedere altre cause di ineleggibilità.

8. Il Difensore Civico dura in carica quanto il con-
siglio comunale e non è immediatamente rieleggibile.
Esercita le sue funzioni sino all’insediamento del
nuovo Consiglio Comunale e sarà eletto nel termine
di 90 giorni dall’insediamento del nuovo consiglio
comunale;

9. Il Difensore Civico cessa dalla carica alla sca-
denza dei mandato; per dimissioni; per revoca della
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nomina deliberata dal consiglio comunale con la
maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati, a
causa di gravi violazioni della legge, dello statuto e
dei regolamenti comunali. Le funzioni e le attribuzio-
ni dei difensore civico sono disciplinate dall’apposito
regolamento.

Art. 44
Tutore civico dell’infanzia.

1. Il Comune di Bari istituisce l’ufficio del Tutore
civico per la tutela dei diritti dell’infanzia.

2. Le relative funzioni ed attribuzioni sono disci-
plinate da apposito Regolamento.

TITOLO VI
SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Art. 45
Forme di gestione

I servizi pubblici locali, individuati dal Comune
nell’ambito delle proprie competenze, hanno ad
oggetto la produzione di beni e lo svolgimento di
attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuove-
re lo sviluppo economico e civile della comunità.

Il Comune organizza, nelle forme previste dalla
legge, i servizi pubblici locali, - ricorrendo anche
all’autonomia imprenditoriale - garantendo la regola-
rità, la continuità. l’accessibilità, l’economicità e la
qualità dell’erogazione in condizioni di uguaglianza.

Art. 46
Carta dei Servizi

L’erogazione dei servizi pubblici deve altresì
rispondere ai principi di imparzialità. tutela dell’uten-
te, efficienza ed efficacia. Nel rispetto dei predetti
principi, ognuno dei soggetti erogatori adotta una
propria carta dei servizi, che rende pubblica e garan-
tisce i criteri di erogazione dei servizio, individua gli
strumenti di tutela dell’utenza, assicura l’informazio-
ne degli stessi.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE

E DI COOPERAZIONE

Art. 47
Convenzioni

Il Comune favorisce la sottoscrizione di accordi di

collaborazione a contenuto organizzativo con altri
enti locali in materia di esercizio di funzioni, di rea-
lizzazione di interventi e di erogazione di servizi. A
tal fine il Comune può stipulare convenzioni con altri
Comuni e Province.

Art. 48
Accordi di programma

Il Comune può promuovere la costituzione di
appositi accordi di programma, ovvero aderire ad
accordi promossi da altri enti per la realizzazione di
opere, di interventi o programmi di intervento di suo
interesse, la cui attuazione od operatività derivi dal
coordinamento di una pluralità di enti e soggetti pub-
blici ai sensi dell’art. 34 dei D.Lgs. 267/2000
T.U.E.L.

Art. 49
Consorzi

Il Comune, al fine di garantire l’erogazione conti-
nuativa, coordinata ed unitaria di servizi pubblici e
l’esercizio di funzioni configurabili a dimensione
sovracomunale, può aderire a consorzi o unioni di
Comuni costituiti ai sensi degli artt. 31 e 32 del
D.Lgs. 267/2000 T.U.E.L.

TITOLO VIII
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 50
Autonomia finanziaria

e programmazione di Bilancio

1. Il Comune persegue, attraverso l’esercizio della
propria potestà impositiva e con il concorso delle
risorse trasferite dalla stato e attribuite dalla regione,
il conseguimento di condizioni di effettiva autonomia
finanziaria, adeguando i programmi e le attività eser-
citate ai mezzi disponibili e ricercando mediante la
razionalità delle scelte e dei procedimenti l’efficace
impiego di tali mezzi.

2. Il Comune attiva le procedure previste da leggi
ordinarie e speciali statali regionali e comunitarie, al
fine di reperire le risorse per il finanziamento dei
programmi dì investimento.

3. Le risorse acquisite mediante l’alienazione dei
beni dei patrimonio disponibile, non destinate per
legge ad altre finalità, sono impiegate per il finanzia-
mento dei programma di investimenti del Comune.

4. L’ordinamento contabile del Comune è discipli-
nato da apposito Regolamento che il Consiglio deli-
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bera nel rispetto dei presente Statuto e delle disposi-
zioni di leggi statali.

5. La programmazione dell’attività dei Comune,
correlata alle risorse finanziarie che risultano acquisi-
bili per realizza la, è definita e rappresentata dai
Bilanci annuale e pluriennale, dalla relazione previ-
sionale e programmatica e dagli altri allegati previsti
dalla legge. La redazione dei predetti atti è effettuata
in modo da consentire la lettura per programmi, per
servizi ed interventi.

6. Il Bilancio è approvato a maggioranza dei Con-
siglieri assegnati. Gli emendamenti al progetto di
Bilancio devono indicare le modifiche da apportare
ai corrispondenti atti di programmazione: in ogni
caso gli emendamenti che aumentano le spese o ridu-
cono le entrate devono precisare i modi per mantene-
re il pareggio di Bilancio.

7. I risultati della gestione sono rilevati mediante il
rendiconto, che comprende il conto del Bilancio e il
conto del patrimonio.

8. La Giunta, con deliberazione illustrativa allega-
ta al rendiconto della gestione, esprime le proprie
valutazioni in merito all’efficacia dell’azione condot-
ta, sulla base dei risultati conseguiti, in rapporto ai
programmi previsti e ai conti sostenuti.

9. Le contravvenzioni ai Regolamenti comunali
sono previste con sanzioni amministrative la cui
entità è stabilita negli appositi regolamenti.

Art. 51
Controllo di regolarità amministrativa

e Contabile

La revisione economico-finanziaria del Bilancio è
effettuata dal responsabile del servizio finanziario e
dell’Organo di Revisione composto da tre membri,
eletti dal Consiglio Comunale con voto limitato a due
preferenze.

I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggi-
bili per una sola volta.

L’Organo di Revisione collabora con il Consiglio
comunale, esercita la vigilanza sulla regolarità con-
tabile e finanziaria della gestione del Comune e delle
Istituzioni, attesta la veridicità delle scritture conta-
bili e la corrispondenza dei Rendiconto alle risultan-
ze della gestione. Redige apposita relazione che
accompagna la proposta di deliberazione del Conto
Consuntivo, evidenziando i dati e gli elementi neces-
sari per la valutazione dei livello di produttività ed
economicità della gestione, e fornendo i suggerimen-
ti e le proposte per migliorare l’efficienza e l’effica-
cia.

Le verifiche di regolarità amministrativa e conta-
bile devono rispettare i principi generali della revi-
sione aziendale asseverati dagli organi e collegi pro-
fessionali operanti nel settore.

Nell’esercizio delle loro attribuzioni, l’Organo di
revisione ha accesso a tutti gli uffici comunali per
effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari per
l’espletamento dell’incarico e ha diritto di ottenere
direttamente dagli stessi copia di atti e di documenti.

Il Regolamento di contabilità definisce le funzioni
dell’Organo di Revisione, le modalità di elezione e
ne disciplina l’organizzazione, specificandone i rap-
porti con gli Organi elettivi e burocratici.

Art. 52
Controllo di Gestione

Il Comune istituisce il controllo di gestione con il
compito di verificare lo stato di attuazione degli
obiettivi programmati, attraverso l’analisi delle risor-
se acquisite e della comparazione tra costi e la qualità
dei servizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione
dell’Ente, l’efficacia, l’efficienza e il livello di eco-
nomicità nell’attività di realizzazione dei predetti
obiettivi.

Il controllo di gestione è svolto con riferimento ai
singoli servizi e centri di costo.

Art. 53
Valutazione dei Dirigenti e controllo strategico

La valutazione dei Dirigenti ed il controllo strate-
gico sono demandati al Nucleo di Valutazione secon-
do modalità definite dalla legge, dalla normativa con-
trattuale e dal Regolamento di Organizzazione.

La valutazione delle prestazioni e delle competen-
ze organizzative dei Dirigenti, con periodicità annua-
le, tiene particolarmente conto dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione avvalendosi
anche dei risultati del Controllo di Gestione.

Il Controllo strategico consiste nella verifica del-
l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle
direttive ed altri atti di indirizzo politico e si sostan-
zia principalmente, in analitiche relazioni sulle risul-
tanze delle analisi effettuate, da rendere in concomi-
tanza con la verifica dello stato di attuazione dei pro-
grammi e con la relazione illustrativa al rendiconto di
gestione.

TITOLO IX
UFFICI E PERSONALE

Art. 54
Politiche del personale

Le politiche del personale poste in essere dal
Comune debbono tendere a valorizzare le risorse
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umane anche attraverso l’aggiornamento professiona-
le e a favorire la partecipazione dei dipendenti alla
realizzazione degli obiettivi dell’ente nel rispetto del-
le nonne di legge e contrattuali in vigore.

Art. 55
Organizzazione degli uffici e dei servizi

Le attività che l’amministrazione comunale svolge
direttamente sono gestite, di norma, attraverso setto-
ri, staff e posizioni organizzative, eventualmente riu-
niti per ripartizioni, secondo raggruppamenti di com-
petenze, adeguati all’assolvimento autonomo e com-
piuto di una o più attività omogenee.

Le ripartizioni, le circoscrizioni, i settori e gli staff
sono affidati alla responsabilità di un dirigente che
svolge le funzioni di cui al successivo art. 22; le posi-
zioni organizzative sono affidate alla responsabilità d
un funzionario di fascia “D”.

Il Regolamento di organizzazione può prevedere
che i servizi e i settori di attività siano coordinati
tra loro per aree funzionali, con riferimento alle
proposte per gli indirizzi generali di governo
approvate dal Consiglio. Lo stesso Regolamento
disciplinerà le funzioni del coordinatore di area,
che il Sindaco può attribuire ad un dirigente a tem-
po indeterminato.

Lo stesso incarico può essere affidato anche ad un
dirigente a tempo determinato ovvero ai sensi del-
l’art. 110 comma 1 dei D.Lgs. 267/2000 T.U.E.L.

Art. 56
Direzione di progetto

Con atto motivato, il Sindaco può attribuire, con
incarico a tempo determinato, le funzioni di direttore
di progetto ad un dirigente di ruolo o ad un dirigente
assunto ai sensi degli artt. 109 e 110 del D.L.
267/2000 T.U.E.L.

Art. 57
Regolamento di organizzazione

Le ripartizioni, i settori, gli staff e le posizioni
organizzative e la loro eventuale ulteriore articolazio-
ne interna sono determinati dal Regolamento. di
organizzazione, il quale determina altresì le funzioni
delle unità organizzative, le dotazioni organiche
complessive di personale, articolate per profilo pro-
fessionale, i compiti ed i poteri dei dirigenti.

Il Regolamento di organizzazione stabilisce limiti
criteri e modalità con cui possono essere stipulati, al
di fuori della dotazione organica, contratti a tempo

determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni
fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da
ricoprire.

Art. 58
Funzione dirigenziale

Nell’ambito degli indirizzi e delle direttive fissati
dagli organi di governo, ai dirigenti spetta la gestione
finanziaria, tecnica e amministrativa, mediante auto-
nomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse
umane e strumentali e di controllo, nonché l’adozio-
ne di tutti gli atti di gestione che impegnano il Comu-
ne verso l’esterno. Ogni anno il Sindaco e la Giunta,
sulla base dei documenti di programmazione, defini-
scono gli obiettivi e i programmi da attuare, indicano
le priorità ed emanano le conseguenti direttive per
l’azione amministrativa e per la gestione. A seguito
dell’approvazione del bilancio, assegnano ai dirigenti
gli stanziamenti riferiti ai programmi di competenza,
nonché agli oneri per il personale e per le risorse
strumentali.

I dirigenti, nell’ambito delle loro attribuzioni, col-
laborano con la Giunta nella determinazione delle
iniziative da intraprendere: a tal fine sottopongono
alla Giunta le valutazioni in ordine ai prevedibili
tempi di realizzazione, nonché in merito ai mezzi
necessari ed alle risorse eventualmente acquisibili
con le iniziative stesse.

Gli atti di competenza dirigenziale possono essere
soggetti ad avocazione da parte dei Sindaco, per gra-
vi motivi di necessità e urgenza specificamente indi-
cati nel provvedimento di avocazione.

li provvedimento di avocazione dovrà prevedere
l’affidamento degli atti avocati ad altro dirigente, ad
acta. Gli atti avocati saranno contestualmente tra-
smessi al Nucleo di Valutazione.

La Presidenza delle commissioni di gara e di con-
corso spetta ai dirigenti. Gli atti di indizione delle
gare e dei concorsi individuano l’unità organizzativa
competente per la gestione del procedimento.

Il dirigente dell’unità organizzativa individuata
dall’atto di indizione, della gara o dei concorso com-
pie gli atti previsti dalla legge e dai regolamenti per il
corretto svolgimento della gara o del concorso.

Salvi gli effetti obbligatori che derivano per legge
dagli atti di aggiudicazione delle gare e salve le com-
petenze di legge degli altri organi comunali, spetta ai
dirigenti la stipulazione dei contratti conseguenti alle
gare o ad eventuali trattative private, nonché la stipu-
lazione degli atti conseguenti ai concorsi.

In caso di temporaneo impedimento del dirigente,
le funzioni di cui ai commi 4°, 5° e 6° vengono eser-
citate dal dirigente delegato dal direttore generale.
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Art. 59
Attribuzione delle funzioni dirigenziali

Le funzioni dirigenziali sono attribuite a tempo
determinato, salvo rinnovo espresso, dal Sindaco a
dirigenti di ruolo o a contratto a tempo determinato
secondo le norme vigenti per il rapporto di impiego
con le amministrazioni pubbliche locali. A tal fine il
Sindaco tiene conto della natura e delle caratteristi-
che dei programmi da realizzare, delle attitudini e
della capacita’ professionale del singolo dirigente,
anche in relazione ai risultati conseguiti in preceden-
za, applicando di norma il criterio di rotazione degli
incarichi. L’attribuzione degli incarichi può prescin-
dere dalla precedente assegnazione di funzioni di
direzione conseguite a seguito di concorsi, ove com-
patibile.

Il Sindaco utilizza modalità di selezione pubblica
per la copertura a tempo determinato, con il contratto
previsto per i dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni locali, dei posti di qualifica dirigenziale o di
alta specializzazione, adeguatamente comprovata.
Quando si richiede che la persona incaricata abbia
anche una rilevante esperienza acquisita in attività
dello stesso tipo o affini a quelle necessarie per il
raggiungimento degli obiettivi previsti, il Sindaco
può conferire l’incarico senza necessità di concorso,
con altro contratto di diritto privato a tempo determi-
nato, previa deliberazione autorizzativa della Giunta.

Art. 60
Responsabilità dirigenziale

I dirigenti sono responsabili dell’efficiente svolgi-
mento delle attività cui sono preposti, con riguardo
alla generale organizzazione del personale e dei mez-
zi, all’attuazione dei piani esecutivi di gestione, alla
continuità nello svolgimento delle azioni ordinarie e
al raggiungimento degli speciali obiettivi che siano
indicati dai programmi dell’Amministrazione.

I dirigenti nell’emanare atti con rilevanza esterna,
sono responsabili della tempestività e regolarità degli
atti da loro emanati secondo i criteri di diligenza pro-
fessionale previsti dalla legge.

I dirigenti sono responsabili dell’ordinata utiliz-
zazione dei fondi e degli altri mezzi a loro disposi-
zione, secondo il piano esecutivo di gestione appro-
vato dell’Amministrazione e i criteri di ordinato ed
equo assolvimento delle obbligazioni assunte dal
Comune.

Nell’esercizio delle funzioni di controllo e secon-
do le modalità di cui al Regolamento degli uffici e
dei servizi, il Sindaco può richiedere ai dirigenti
informazioni per specifiche disfunzioni nelle attività,
irregolarità negli atti o mancato raggiungimento di
obiettivi o grave pregiudizio di essi.

Il Sindaco, sentito il parere dei direttore generale,
può revocare anche anticipatamente le funzioni diri-
genziali in caso di inosservanza delle sue direttive
della Giunta o dell’Assessore di riferimento, di gravi
irregolarità nell’emanazione degli atti o di rilevante
inefficienza nello svolgimento delle attività o nel per-
seguimento degli obiettivi di PEG prefissati, che non
siano riconducibili a ragioni oggettive espressamente
e tempestivamente segnalate dal dirigente in modo da
consentire la predisposizione delle correzioni oppor-
tune nei programmi e negli strumenti previsionali
dell’Amministrazione.

La revoca delle funzioni dirigenziali è disposta
con atto motivato, nel rispetto delle procedure previ-
ste dalla legge, dal Regolamento e dal CCNL.

Art. 61
Segretario Generale

Il Segretario Generale svolge compiti di collabora-
zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrati-
va nei confronti degli organi dei Comune in ordine
alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi,
allo Statuto ed ai Regolamenti. Il Segretario inoltre:
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di

assistenza, alle riunioni del Consiglio e della
Giunta e ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali il Comune é
parte ed autenticare scritture private ed atti unila-
terali nell’interesse dell’ente;

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
Statuto o dai Regolamenti, o conferitagli dal Sin-
daco.
Il Segretario Generale è nominato dal Sindaco e

dipende funzionalmente dal capo dell’Amministra-
zione. Il Sindaco disciplina, secondo l’ordinamento
dell’Ente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi
ruoli, i rapporti tra il Segretario ed il Direttore Gene-
rale.

Art. 62
Direttore Generale

Al Direttore Generale e’ affidata, nel rispetto del
secondo comma art. 108 del D.L. 267/2000, la dire-
zione del processo di pianificazione e controllo di
gestione dell’ente.

L’incarico di Direttore Generale è attribuito dal
Sindaco previa deliberazione della Giunta comunale,
a tempo determinato e non può eccedere la durata del
mandato del Sindaco; il Direttore Generale é nomina-
to al di fuori della dotazione organica, secondo criteri
stabiliti dal Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi. Al Direttore Generale compete
provvedere ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi sta-
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biliti dagli organi di governo dell’ente, secondo le
direttive impartite dal Sindaco e sovrintendere alla
gestione dell’ente, perseguendo livelli ottimali di
efficacia ed efficienza. Compete in particolare al
Direttore Generale la predisposizione del piano detta-
gliato di obiettivi, nonché la proposta di piano esecu-
tivo di gestione previsto dall’art. 169 del D.L.
267/2000. A tali fini, al Direttore Generale rispondo-
no, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i diri-
genti dell’ente, ad eccezione dei Segretario Generale.

Le funzioni del Direttore Generale sono specifica-
te nel Regolamento di organizzazione degli uffici e
dei servizi.

Art. 63
Collaborazioni esterne

Il Regolamento sull’organizzazione degli uffici e
dei servizi disciplina il ricorso a collaborazioni ester-
ne ad alto contenuto di professionalità con l’instaura-
zione di rapporti di lavoro autonomo per obiettivi
determinati, limitati nel tempo e regolamentati da
apposite convenzioni. Della nomina e della revoca
dei consulenti esterni il Sindaco informa il Consiglio
Comunale.

TITOLO X
NORME TRANSITORIE

Art. 64
Regolamenti di attuazione dello Statuto

Il Consiglio Comunale procede all’approvazione
dei regolamenti di cui alle disposizioni del presente
Statuto entro sei mesi dall’entrata in vigore di questo.

Art. 65
Decentramento Amministrativo

In attesa della istituzione della città metropolitana e

della diversa articolazione dell’Amministrazione loca-
le, nel rispetto del principio di sussidiarietà e di auto-
nomia finanziaria-gestionale e programmatoria delle
Circoscrizioni, le materie delegate alle stesse saranno
individuate e disciplinate di concerto con rappresen-
tanti dei consigli di circoscrizione nell’apposito Rego-
lamento sul decentramento amministrativo.

Art. 66
Vigenza dei regolamenti comunali

Fino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti
dal presente statuto si applica la disciplina vigente se
compatibile.

NORME FINALI

Art. 67
Verifica dello Statuto

Entro un anno dall’entrata in vigore del presente
Statuto, il Consiglio Comunale promuove una sessio-
ne straordinaria per la verifica della sua attuazione.

Art. 68
Entrata in vigore e abrogazione

Il presente Statuto entra in vigore decorsi 30 gg.
dalla sua affissione all’Albo Pretorio del Comune.
Sono abrogate le norme statutarie regolamentari
incompatibili con il presente Statuto.

Art. 69
Revisioni Statutarie

Il Regolamento dei Consiglio Comunale disciplina
le modalità di revisione dello Statuto.
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